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I funerali nella chiesa di San Michele

La città ricorda Ceiiotti

partigiano~
Oggi Busto Arsizio dà l’addio a un uomo che ha legato il

suò nome a un momento importante della sua storia passa
ta, quello della P,esistepza. Ma anche a uno dei simboli del
la città la Pro Patna con la quale esordì m serie A nel cam
pionato 1947/48 ~àtluccio Ceriotti mfatti classe 1928
n~penodo delfa lotta pertigiana è stato uno dei comandan
fi piu giovani~. a soli 16 anni e mezzo con il nome di batta

~1ia “41 Mor~i$~, ei~,,a cap~ di una squadra che si occupava
~i stibetarel efascistè. Anche in quegli anni diffici
li la stona di Cenotti vede intrecciarsi lotta partigiana e
sport, come ricòrda Giorgio, Giacorneffi, uno storico degli
anni della Grande Pro Patna «Ceriotti aveva iniziato gio
-vanissimo, nel ‘44, nel1a~Serenissima, una squadra di Busto
e poi era entrato nelle giovanili della Pro».’ E la frequenta
zione delmondo dello sport risultava utile anche alla lotta
partigiana, perché in quegli ambienti si riusciva a ottenere
informazioni sugli spostamenti dei fascisti in città.
,JCeriotti con Emani Ferrario ~ Paolo Servi facevano pa~
t~ della “banda del Nero”, un gruppetto attivo al punto che,
ne1~ 1944 fu> anclTe catturato e fim prigiomero in piazza
Trento~eTriestè., dove~ ave- ~ -

va~.s&le~I~ Brigata Nera. Ma
trà tutte le imprein che furo
no compiute in quegli atini
ce n’è una che torna sempre

ce alla memoria di chi queglianni li visse: l’assalto e la
éq~nquista della stazione ma

no. I , di&dell’Eiar di stta Cassa-
i del- no: Ceriotti con glialtri com
scel- pagni. di lotta~ conquistò

nell’aprile’45 Radio Busto e
tema l~ presjdiò per settiniane.
manie A guerra flnitajer.Carluc
ìeno. cio si riapre il capitolo dello
raid, sport. 11 suo esordio in serie:
riters A risale al 21 marzo del ‘48
sono quando laPro Patri4 in casa
spet- del grande Torino rimedia
~vo. un sonoro 4 a 1. «Con la Pro _______________
ama, in serie A’C.B.’ (era que- ‘ . ~.

ando sto il soprannome con il qua- 9°’~°~
~ezza le era conosciuto sul campo e negli anni successivi anche
~vo- fuori) ha giocato altre partite, in quella stagione che - ricor
Una da Giacomelli -, con lottavo posto finale, registrò il n~i

Lo di glior piazzamento della Pro Patria in tutta la sua storia».
me i Erano quelli gli anni in cui la casacca biancoblu veniva in
;fog- dossata da diversi giocatori bustocchi, è ancora Giacomelli
tipe- a ricordare le formazioni di partite ormai lontane: contro il
que- Genoa, la Salernitana e il Napoli in cui scendevano in cam

po quattro, cinque giocatori di Busto: da Carluccio Ceriotti
ìe in ‘aveva il numero 6, era un buon mediano sinistro”, a Vi
~cca- sco, Turconi Il, Borra, Enrico Candiani ; Azzimonti, Marel
pure li, “in quel periodo il settore giovanile maturava diversi tito
pido lan, anche se c’erano giocatori che venivano da fuori: Un
Lo di rammarico Giacornelli ce l’ha: «Ceriotti era un buon gioca
mia- tore, ma pur avendo le capacità non è riuscito a sfondare
abili come titolare a pieno titolo». Si commuove, perché al di là
a bi- del calcio, “per noi Ceriotti e quelli della sua leva erano un
tere: po’ i nostri fratelli maggiori...” e i ricordi ritornano a una
lice. città in cui le amicizie erano vere e duravano anni. I funera
ochi li di Ceriotti si svolgeranno alle 10.45 in San Michele.
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